
Palazzo Cesaroni
Piazza Italia, 2 

 06121 PERUGIA

XII LEGISLATURA 

DECISIONE DELLA PRESIDENTE 
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

ADOTTATA NELL'ESERCIZIO DEL POTERE SOSTITUTIVO 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 11 TER DELLA L.R. 11/1995

N. 89 DEL 17 GIUGNO 2025

OGGETTO: Nomina del Sindaco Unico dell’Azienda Vivaistica regionale Umbraflor, 
ai sensi dell'articolo 6 dello Statuto dell’Azienda e della l.r. 11/1995.
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LA PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 18 (Riforma del sistema amministrativo regionale e 
delle  autonomie  locali  e  istituzione  dell'Agenzia  forestale  regionale.  Conseguenti  modifiche 
normative) e in particolare l'articolo 62 il quale prevede che:

• la Regione, per la gestione del Vivaio forestale regionale, trasforma la società Umbraflor 
s.r.l. in azienda regionale con personalità giuridica di diritto pubblico, denominata Azienda 
vivaistica regionale (comma 1);

• l'Azienda vivaistica regionale, derivante dalla suddetta trasformazione, si costituisce come 
ente pubblico economico a cui si applicano, in quanto compatibili, le norme del codice 
civile in materia di società di capitali (comma 2);

VISTO lo  Statuto  dell’Azienda  Vivaistica  regionale  Umbraflor  -  ente  pubblico  economico, 
approvato con delibera della Giunta regionale n. 1551 del 23 dicembre 2013 (l.r. n. 18/2011, art. 62 
-   Trasformazione  della  Società  Umbraflor  srl  in  ente  pubblico  economico  e  nomina 
dell'Amministratore unico), in particolare:

• l’articolo 1, comma 4, secondo cui la vigilanza e il controllo sull’Azienda spettano alla  
Giunta regionale;

• l’articolo 4, il  quale prevede che sono organi dell’Azienda l’Amministratore Unico e il  
Sindaco Unico;

• l’articolo 6, il quale prevede che :

➢ l’organo di controllo è costituito da un solo  membro effettivo, il  quale esercita 
anche la revisione legale dei conti (comma 1);

➢ il  sindaco è scelto tra i  revisori legali  iscritti  nell'apposito registro, è nominato  
dall'Assemblea legislativa e resta in carica tre esercizi. La cessazione del revisore 
per scadenza del termine ha effetto dal momento della nomina del nuovo sindaco 
(comma 2);

➢ l'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto  
dei  principi  di  corretta amministrazione ed in particolare sull'Azienda e su suo 
concreto  funzionamento.  Esercita  inoltre  il  controllo  contabile  previsto  dall'art. 
2409 bis del codice civile (comma 3);

➢ all'organo di controllo spetta un'indennità, al lordo delle ritenute di legge, pari ad 
un decimo dell'indennità fissata per l'Amministratore unico, o qualora non sia stata  
determinata l’indennità dell’Amministratore unico, sulla base di quanto previsto 
dalla tariffa professionale dei revisori legali (comma 5);

• l’art. 10, secondo il quale:

➢ l’esercizio dell’Azienda decorre dal 1° gennaio di ciascun anno e termina il 31 
dicembre dell’anno stesso (comma 1); 

➢ l’Amministratore unico entro tre mesi dalla chiusura di ciascun esercizio adotta 
il bilancio consuntivo formulato secondo i principi contenuti negli articoli 2423 e 
seguenti del codice civile e la relazione, secondo i principi contenuti nell'art. 2428 
del Codice Civile (comma 4, lett. a) e b)); 

➢ l’Amministratore Unico trasmette alla Giunta Regionale il bilancio consuntivo 
adottato,  completo  della  nota  integrativa,  della  relazione sulla  gestione e  della 
relazione del Sindaco Revisore, entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui 
si  riferisce,  per  l’assunzione  dei  provvedimenti  amministrativi  conseguenti  da 
parte della Giunta Regionale stessa (comma 5);

• l’art. 11, comma 3, il quale prevede che il suddetto bilancio è sottoposto alla preventiva 
approvazione della Giunta regionale; 
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• l’articolo  14,  il  quale  dispone  che  stante  la  natura  di  Ente  pubblico  economico 
dell'Azienda,  per  quanto  non  espressamente  previsto  dallo  Statuto,  si  applicano, 
prioritariamente le disposizioni di legge e, se compatibili,  quelle regolamentari,  relative 
agli Enti pubblici economici, nonché subordinatamente quelle previste in materia di società 
di capitali;

VISTO l’art. 2400, comma 1, del codice civile, il quale prevede che i sindaci “restano in carica 
per tre  esercizi,  e  scadono alla  data dell'assemblea convocata per l'approvazione del  bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica.”;

VISTA la legge regionale 21 marzo 1995, n. 11 (Disciplina delle nomine di competenza regionale e 
della proroga degli organi amministrativi), in particolare:

• l'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo il quale spettano all'Assemblea legislativa, che 
provvede  con  propria  deliberazione,  “tutte  le  nomine  e  designazioni  riservate 
genericamente alla Regione o ai suoi organi, dei membri dei collegi dei revisori dei conti o 
sindacali o del revisore unico, comunque denominati”;

• l'articolo  2  bis,  commi  1,  2  e  6,  primo  periodo,  i  quali  prevedono  che  l'Assemblea 
legislativa, previa pubblicazione di apposito avviso per la presentazione delle proposte di 
candidatura,  delibera  la  nomina  o  designazione  tra  le  proposte  pervenute  e  dichiarate 
ammissibili  (comma 6, primo periodo) dopo aver acquisito il  parere della commissione 
consiliare  competente,  nel  termine  assegnato  dall'Ufficio  di  Presidenza  dell'Assemblea 
legislativa, comunque non inferiore a venti giorni (comma 1). Se la commissione consiliare 
competente  non  esprime  il  parere  nei  termini  richiesti,  l'Assemblea  legislativa  può 
procedere comunque alla nomina o designazione (comma 2);

ATTESO CHE, nella XI Legislatura, con decisione del Presidente dell'Assemblea legislativa n. 11 
del 20 aprile 2022, adottata nell'esercizio del potere sostitutivo ai sensi dell'articolo 11 ter della l.r. 
11/1995, è stato nominato, ai sensi dell'articolo 6 dello Statuto dell’Azienda e dell’articolo 11 ter  
della l.r. 11/1995, Massimiliano Tessenda, iscritto al n. 99788 del registro dei revisori legali, con 
decreto  ministeriale  del  05/11/1999,  quale  Sindaco  Unico  dell’Azienda  Vivaistica  regionale 
Umbraflor;

ATTESO, ALTRESI’, CHE: 

• il Sindaco Unico resta in carica tre esercizi e che pertanto l’organo nominato con la citata 
decisione 11/2022 andrà in scadenza nel corso del corrente anno 2025, con l’approvazione 
da parte della Giunta regionale del bilancio consuntivo di esercizio relativo all’anno 2024;

• la  cessazione  del  Sindaco  in  carica  ha  effetto  dal  momento  della  nomina  del  nuovo 
Sindaco, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 dello Statuto dell’Azienda;

CONSIDERATO CHE, in virtù della normativa sopra richiamata, l’Assemblea legislativa deve 
provvedere alla nomina in oggetto;

RICHIAMATA la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 81 del 16 ottobre 2024 (Elenco degli 
avvisi relativi alle nomine e designazioni di competenza dell'Assemblea legislativa della Regione 
Umbria da effettuare nell'anno 2025,  ai sensi  dell’articolo 2 bis, commi 3 e 8 e dell’articolo 15, 
commi 1, lett. a) e 2 bis, della l.r. 11/1995);

ATTESO CHE  il  suddetto elenco, pubblicato nel  Bollettino Ufficiale della Regione Umbria – 
Supplemento ordinario al «Bollettino Ufficiale» - Serie Avvisi e Concorsi - n. 49 del 12 novembre 
2024, ha individuato nel 21 febbraio 2025 il termine ultimo  per la presentazione di proposte di 
candidatura, ai fini della nomina in oggetto;

RICHIAMATI gli atti assembleari nn.  123 e 123 bis (Nomina del Sindaco Unico dell’Azienda 
Vivaistica  regionale  Umbraflor,  ai  sensi  dell'articolo  6  dello  Statuto  dell’Azienda  e  della  l.r.  
11/1995), iscritti all'ordine del giorno dell'Assemblea legislativa dal 20 maggio 2025;

ATTESO CHE, con il citato atto 123 bis, la I Commissione permanente ha approvato, ai sensi  
dell’articolo 2 bis, comma 1, della l.r. 11/1995, il seguente elenco di candidati idonei a ricoprire la 
carica in argomento:
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1. Anticoli Massimo,
2. Antonelli Rolando, 
3. Antonini Stefano, 
4. Belli Roberto, 
5. Boschetti Roberto, 
6. Cambriani Ugo, 
7. Ciafardoni Domenico, 
8. Copparoni Goffredo Maria, 
9. Di Mei Gianluca, 
10. Ferri Francesco, 
11. Granaroli Alessandra, 
12. Grimaldino Lucio, 
13. Lanari Lamberto, 
14. Lepri Eugenio, 
15. Lucidi Edoardo, 
16. Lunghi Thomas, 
17. Malizia Marco, 
18. Marchese Salvatore, 
19. Merlini Orietta, 
20. Pannacci Valentino, 
21. Paparelli Maurizio, 
22. Petterini Andrea, 
23. Pezzetti Fiorella, 
24. Piacenti D’Ubaldi Vittorio, 
25. Rendina Cristina Caterina, 
26. Sannipola Doriana, 
27. Santarelli Daniele, 
28. Scavo Emma, 
29. Simoni Riccardo, 
30. Sportolari Nicola, 
31. Tosti Marco, 
32. Zualdi Carlo Alberto;

VERIFICATO CHE l'Assemblea legislativa a tutt'oggi non ha deliberato in merito alla nomina in 
oggetto;

VISTO l'articolo 11 ter della l.r. 11/1995, il quale prevede che per qualsiasi nomina o designazione 
di  spettanza  dell’Assemblea  legislativa,  se  l’Assemblea  stessa  non  delibera  la  nomina  o 
designazione nei quindici giorni successivi alla scadenza del termine assegnato alla Commissione, 
il Presidente dell’Assemblea legislativa esercita la funzione sostitutiva;

CONSIDERATO  CHE,  in  virtù  di  tale  norma,  la  competenza  a  provvedere  è  trasferita  alla  
Presidente dell'Assemblea legislativa, poiché l'Assemblea stessa non ha effettuato la nomina nei 
termini previsti;

PRESO  ATTO  CHE tutti  i  candidati,  come  specificati  nel  citato  elenco  approvato  dalla  I 
Commissione permanente, hanno dichiarato, ai  sensi della vigente normativa, l’insussistenza di  
cause di esclusione e incompatibilità, nonché il possesso dei requisiti richiesti;

CONSIDERATO  CHE Francesco  Ferri  risulta  idoneo  alla  nomina  in  oggetto,  secondo  le 
risultanze dell’atto n. 123 bis sopra richiamato;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle  
pubbliche amministrazioni);

RICHIAMATI:

• lo Statuto regionale, in particolare l’articolo 21;
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• la legge regionale 16 febbraio 2010, n. 14 (Disciplina degli istituti di partecipazione alle 
funzioni delle istituzioni regionali (Iniziativa legislativa e referendaria, diritto di petizione e 
consultazione)), in particolare l’articolo 67, comma 1;

• il Regolamento n. 679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE  (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati);

• la deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014 del Garante per la protezione dei dati personali 
(Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi,  effettuato  per  finalità  di  pubblicità  e  trasparenza  sul  web  da  soggetti 
pubblici e da altri enti obbligati);

DECIDE

1. di  nominare Francesco Ferri,  iscritto al  n.  166334 del  Registro dei  Revisori  legali  con 
Decreto ministeriale  del  04 giugno 2012,  quale  Sindaco Unico dell’Azienda Vivaistica 
regionale Umbraflor, ai sensi dell'articolo 6 dello Statuto dell’Azienda e della l.r. 11/1995;

2. di dare atto che il Sindaco Unico resta in carica tre esercizi e andrà in scadenza nel corso 
dell’anno 2028, con l’approvazione da parte della Giunta regionale del bilancio consuntivo 
di esercizio relativo all’anno 2027;

3. di dare atto, altresì, che, all'organo di controllo spetta un'indennità, al lordo delle ritenute di 
legge, pari ad un decimo dell'indennità fissata per l'Amministratore unico, o qualora non 
sia stata determinata l’indennità dell’Amministratore unico, sulla base di quanto previsto 
dalla tariffa professionale dei revisori legali;

4. di  subordinare  l'efficacia  del  presente  atto  all'acquisizione  delle  dichiarazioni  di  cui  
all'articolo 7, comma 1, della l.r. 11/1995;

5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  nella  sezione  “Leggi  e  banche  dati”, 
sottosezione “Atti”, del sito istituzionale dell’Assemblea legislativa, ai sensi dell’articolo 
67,  comma  1,  della  l.r.  14/2010,  a  cura  della  Responsabile  della  Sezione  Protocollo 
informatico, Flussi documentali e Archivi;

6. di trasmettere il  presente atto, dopo l'acquisizione delle dichiarazioni di cui al punto 4, 
all’Azienda in oggetto e alla Presidente della Giunta regionale, per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

Sarah Bistocchi
(firma apposta digitalmente

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge)
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